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I FILM VISTI FINORA
Una fragile armonia
A late quartet
di Yaron Zilberman (USA 2013)

L’arbitro
di Paolo Zucca
(Italia/Argentina 2013)

Royal affair
(En kongelig affaere)
di Nicolaj Arcel
(Danimarca/Germania/
Svezia 2013)

La prima neve
di Andrea Segre (Italia 2013)

Gloria
di Sebastían Lelio
(Cile, Spagna 2013)

Che strano chiamarsi Federico
(Scola Racconta Fellini)
di Ettore Scola (Italia 2013)

Una canzone per Marion
(Song for Marion)
di Paul Andrew Williams
(Gran Bretagna 2013)

Zoran, il mio nipote scemo
di Matteo Oleotto
(Italia, Slovenia 2013)

CAPTAIN PHILLIPS - ATTACCO IN MARE APERTO
FILM N. 9

Regia: Paul Greengrass
(USA 2013)
Interpreti: Tom Hanks,
Catherine Keener,
Barkhad Abdi.
Genere: Drammatico.
Durata: 134'

Tratto da autobiografia di
Richard Phillips “A Captain’s
Duty: Somali Pirates”.

Il regista: Paul Greengrass
(Cheam, Surrey/G.B. 1955),
sceneggiatore e giornalista è
stato il primo a riprendere l’in-
terno del carcere di Maze du-
rante lo sciopero della fame.
“La teoria del volo” (1988),
“Bloody Sunday” (2002),
“The Bourne Supremacy”
(2004), “Green Zone” (2010).

E se fosse “Captain Phillips -
Attacco in mare aperto” a vin-
cere il prossimo Oscar?
La pellicola affronta il tema
della pirateria moderna attra-
verso il racconto di uno di que-
sti assalti; un fatto realmente
accaduto, di cui si conosce già
l’epilogo.
Eppure, nonostante quello che
potrebbe essere un limite og-
gettivo, la regia sapiente di Paul
Greengrass trasforma il fatto di
cronaca in uno dei thriller moz-
zafiato più belli di questi ultimi
anni. Non senza connotazioni
politiche e giornalistiche. L’al-
tro miracolo di Captain Phillips
è averci restituito un Tom
Hanks a livelli eccezionali,
nuovamente a proprio agio in
un ruolo finalmente alla sua al-
tezza. È lui il comandante Ri-
chard Phillips, protagonista, nel
2009, di un tragico sequestro,
da parte di quattro pirati soma-

li, con fuga su una scialuppa di
plastica, braccati dai Navy
Seals. L’essenza del film, però,
va al di là del fatto di cronaca,
declinandosi con venature più

“impegnate”, di riflessione so-
ciale. Su quella scialuppa, si
contrappongono due mondi, il
cosiddetto primo e terzo, due
culture opposte, due economie

Cinema PINDEMONTE
Martedì 26 novembre 2013 (16,00 - 18,30 - 21,00)
Mercoledì 27 novembre (16,30 - 19,00 - 21,30)
Giovedì 28 novembre (15,30 - 18,00 - 21,15)
Venerdì 29 novembre (18,00 - 21,15)
Sabato 30 novembre (10,00 mattino)

Cinema KAPPADUE
Lunedì 2 dicembre 2013 (16,00 - 18,30 - 21,00)

Cinema FIUME
Martedì 3 dicembre 2013 (15,30 - 18,00 - 21,00)
Mercoledì 4 dicembre (16,00)
Giovedì 5 dicembre (15,30 - 18,00 - 20,30)

Cinema DIAMANTE
Lunedì 9 dicembre 2013 (18,30 - 21,00)
Martedì 10 dicembre (16,00 - 18,30 - 21,00)
Mercoledì 11 dicembre (15,30 - 18,00 - 21,00)
Giovedì 12 dicembre (16,30 - 19,00 - 21,30)
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realizzato “United 93” su uno
dei dirottamenti aerei dell’11
settembre – sceglie, sia pur sen-
za rinunciare a qualche spetta-
colare coloritura di thriller, la
strada della ricostruzione reali-
stica di scuola britannica. E la
stringata, tesa sceneggiatura di
Bill Ray lo supporta, mettendo
l’accento sul fattore umano e
badando a sottolineare che i
cattivi di turno non sono terro-
risti né cattivi-cattivi, bensì mi-
seri pescatori sfruttati da co-
sche locali. Costituito di non
professionisti, il cast somalo (in
cui spicca il capo Barkhad Ab-
di) è di indubbia naturalezza, e
tuttavia quando è in scena il
grande Tom Hanks nulla e nes-
suno risulta altrettanto vero e
credibile.

A. LK.

Regia: Richard Curtis
(GB 2013).
Interpreti:
Domhnall Gleeson,
Rachel McAdams, 
Bill Nighy.
Genere: Commedia.
Durata: 123'.

Il regista: Richard Curtis
(Wellington 1956) sceneggia-
tore, regista e attore britanni-
co noto per aver creato il per-
sonaggio di Mr Bean (insieme
all’attore Rowan Atkinson ed
averne sceneggiato le avven-
ture. “Quattro matrimoni e un
funerale” (1994), “Il diario di
Bridget Jones” (2001), “Love,
actually” (2003), “I love radio
rock” (2009).

Richard Curtis, già regista di
“Quattro matrimoni e un fune-
rale”, “Love Actually” e
“Notting Hill”, nonché sce-
neggiatore di “Il diario di
Bridget Jones”, qualche mese
fa ha annunciato la sua inten-
zione di ritirarsi.
È forse per questo motivo che
la sua ultima pellicola romanti-
ca “Questione di tempo”, più
che concentrarsi sull’amore,
punta l’accento sulla preziosità
del tempo e, per quanto spen-
sierata come le precedenti, ap-
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QUESTIONE DI TEMPO
(ABOUT TIME)

FILM N. 10

pare più profonda e dotata di
cenni esistenziali. Tim Lago
(Domhball Gleeson) ha 21 anni
quando suo padre (Bill Nighy)
gli rivela che gli uomini della
sua famiglia hanno sempre
avuto la possibilità di viaggiare
nel tempo. Più precisamente,
non hanno il potere di cambia-
re gli avvenimenti storici, ma
possono ritornare indietro per
modificare ciò che è già acca-
duto nel loro personale passato.
L’impacciato Tim, non avendo
mai avuto un amore, decide di
sfruttare il suo dono allo scopo
di avere successo con le ragaz-
ze. Sulle prime, la sua situazio-
ne sentimentale cambia poco,
ma un giorno, finalmente, il ra-
gazzo si imbatte nella deliziosa
Mary (Rachel McAdams) e se
ne innamora, ricambiato. Pur-
troppo però, a causa di un viag-
gio nel tempo, ben presto sarà
come se quell’incontro non fos-
se mai accaduto e Tim dovrà fa-
re di tutto per sistemare le cose.
La prima parte del film è im-
peccabile in termini di fre-
schezza; vengono presentati
personaggi amabilissimi in
un’ambientazione meraviglio-
sa e, attraverso dialoghi davve-
ro brillanti e pregni di sofistica-
to humor british, veniamo in-
trodotti ad un rapporto padre-

Cinema PINDEMONTE
Martedì 3 dicembre 2013 (16,00 - 18,30 - 21,00)
Mercoledì 4 dicembre (16,30 - 19,00 - 21,30)
Giovedì 5 dicembre (15,30 - 18,00 - 21,15)
Venerdì 6 dicembre (18,00 - 21,15)
Sabato 7 dicembre (10,00 mattino)

Cinema KAPPADUE
Lunedì 9 dicembre 2013 (16,00 - 18,30 - 21,00)

Cinema FIUME
Martedì 10 dicembre 2013 (15,30 - 18,00 - 21,00)
Mercoledì 11 dicembre (16,00)
Giovedì 12 dicembre (15,30 - 18,00 - 20,30)

Cinema DIAMANTE
Lunedì 16 dicembre 2013 (18,30 - 21,00)
Martedì 17 dicembre (16,00 - 18,30 - 21,00)
Mercoledì 18 dicembre (15,30 - 18,00 - 21,00)
Giovedì 19 dicembre (16,30 - 19,00 - 21,30)

agli antipodi (chi ha e chi non
ha). Non è un film tutto dalla
parte americana, ma una pelli-
cola che cerca di capire le “ra-
gioni” dell’altro. I pirati (strepi-
tosi gli attori che li incarnano)
sono pescatori adolescenti, af-
famati, costretti dai clan a com-
piere azioni armate, con il mi-
raggio del guadagno facile.
Greengrass non li giustifica, né
li assolve, ma lascia allo spetta-
tore il giudizio morale. Gli
scambi di opinione tra Muse
(capo dei pirati somali) e il co-
mandante americano, valgono
il prezzo del biglietto. Scontri
di volontà e di rassegnazione:
“Mi sono spinto troppo oltre
Irish, non posso tornare indie-
tro” constata amaramente il se-
questratore. I primi piani feb-
brili e volutamente mossi, lo

spazio claustrofobico della
scialuppa, il montare della ten-
sione, inchiodano lo spettatore
alla poltrona, a riprova che per
fare un grande action movie
possono bastare pochi metri
quadrati. E dei grandi attori.

Maurizio Acerbi

Capitano coraggioso e più
credibile di tutti
“O Capitano! O mio Capitano,
il nostro tremendo viaggio è
concluso”, cantava il poeta
Walt Whitman, riferendosi al
presidente Lincoln, questo è ve-
ro; ma sono versi adatti anche a
commentar l’impresa del capi-
tano Richard Phillips che, nel-
l’aprile 2009, si offrì coraggio-
samente in ostaggio al piccolo
commando somalo che aveva
assaltato il suo mercantile MV

Maersk Alabama in rotta verso
il Kenya, salvando così nave ed
equipaggio. Per rievocare l’epi-
sodio, l’inglese Paul Green-
grass – che nel 2006, fra un
“Bourne Supremacy” e un
“Bourne Ultimatum”, aveva
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Regia: Alfonso Cuarón
(USA 2013)
Interpreti: George Clooney,
Sandra Bullock.
Genere: Fantascienza.
Durata: 92'.

Film di apertura della 70ª Mo-
stra del Cinema di Venezia.

Il regista: Alfonso Cuarón
(Orozco, Città Del Messico
1961) sceneggiatore, regista e
produttore messicano. “Para-
diso perduto” (1998), “Y tu
mamà también” (2001),
“Harry Potter e il prigioniero
di Azkaban” (2003), “I figli
degli uomini” (2006).

Dopo una gestazione lunga e
difficoltosa, è arrivato nei ci-
nema “Gravity”, il nuovo film
di Alfonso Cuarón.
È una pellicola diretta in modo
magistrale e di forte impatto vi-

sivo che, grazie a virtuosismi
tecnici senza precedenti, fa vi-
vere la viscerale esperienza di
trovarsi nello spazio profondo.
La trama è la più semplice e li-
neare possibile: l’astronauta
Matt Kowalsky (George Cloo-
ney) sta portando a termine la
sua ultima missione assieme al-
l’inesperta Dottoressa Ryan
Stone (Sandra Bullock); a cau-
sa di un’improvvisa pioggia di
detriti, i due assistono inermi
all’esplosione del loro shuttle e
restano bloccati nel vuoto side-
rale, privi di collegamento con
la base e con una scarsa riserva
d’ossigeno. Dovranno inge-
gnarsi per sopravvivere il tem-
po necessario a tornare, in
qualche modo, sulla Terra. Era
dai tempi di “2001 Odissea
nello spazio” che un’ambienta-
zione spaziale non affascinava
con tanto avvolgente eleganza.

figlio che sarà la vera storia d’a-
more del film. Sulla distanza
invece, l’incanto iniziale svani-
sce senza tuttavia ledere la so-
stanza di un film che rimane
piacevolissimo, dotato di uno
splendido cast e di una colonna
sonora che riserva una sorpresa
al pubblico italiano: in una del-
le scene cruciali ci si emoziona
con la bellissima canzone “Il
Mondo”, del recentemente
scomparso Jimmy Fontana. Lo
spettatore esce dalla sala
consapevole, una volta di più,
che non servano magie a rende-
re speciale la vita; perché ogni
istante presente, anche il più or-
dinario, è già intrinsecamente
straordinario, basta solo ricor-
darsene. Ansie, preoccupazio-
ni, dolori e perdite sono inevita-
bili ma esiste il modo di conti-
nuare ad assaporare il quotidia-
no con leggerezza, gratitudine e
ottimismo. Insomma, una com-
media romantica che nasconde
un piccolo testamento spiritua-
le, quello di un autore che, dan-
do l’addio al cinema, lascia al
suo pubblico la sua personale
ricetta per la felicità.

Serena Nannelli

Il fatto – Come tutti i maschi
della sua famiglia, Tim scopre
a 21 anni di poter tornare in-

fragile eroe, alla luminosa Ra-
chel McAdams e all’impaga-
bile aplomb britannico di Bill
Nighy, il padre a sua volta
viaggiatore nel tempo, perfet-
ti nell’affrontare con ironia
questa fiaba sulla ricerca del-
l’amore che ricorda i mecca-
nismi dello splendido “Rico-
mincio da capo”. Come nel
capolavoro di Ramis, dopo
molti sorrisi e alcune intelli-
genti risate, la commozione
finisce nell’ultima parte per
avere il sopravvento. Con ap-
parente stupore di Curtis: “La
mia idea è sempre stata di far
ridere. Non pensavo di provo-
care questo tipo di emozione
ma, evidentemente, invec-
chiando sono diventato molto
più sentimentale senza accor-
germene”.
L’autore rielabora anche il
rapporto fra un giovanotto in-
glese e una ragazza america-
na, già analizzato nelle sue
fortunate sceneggiature, e
sembra voler tirare definitiva-
mente le somme sulle gioie
della famiglia e il valore ine-
stimabile di ogni singolo gior-
no della vita, rischiando qua e
là qualche occasionale caduta
di ritmo.

Claudio Masenza

GRAVITY
FILM N. 11
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Cinema PINDEMONTE
Martedì 10 dicembre 2013 (16,00 - 18,30 - 21,00)
Mercoledì 11 dicembre (16,30 - 19,00 - 21,30)
Giovedì 12 dicembre (15,30 - 18,00 - 21,15)
Venerdì13 dicembre (18,00 - 21,15)
Sabato 14 dicembre (10,00 mattino)

Cinema KAPPADUE
Lunedì 16 dicembre 2013 (16,00 - 18,30 - 21,00)

Cinema FIUME
Martedì 17 dicembre 2013 (15,30 - 18,00 - 21,00)
Mercoledì 18 dicembre (16,00)
Giovedì 19 dicembre (15,30 - 18,00 -  20,30 3D❋)

Cinema DIAMANTE
Martedì 7 gennaio (16,00 - 18,30 - 21,00)
Mercoledì 8 gennaio (15,30 - 18,00 - 21,00)
Giovedì 9 gennaio (16,30 - 19,00 - 21,30)
Venerdì 10 gennaio  ❋❋ (18,30 - 21,00)

dietro a qualunque momento
della propria vita per corregge-
re errori, risparmiarsi brutte fi-
gure e conquistare la ragazza
dei suoi sogni. Ma ogni modi-
fica provoca cambiamenti
“collaterali”, non necessaria-
mente gradevoli, e ottenere una
vita “perfetta” può non essere
il segreto della felicità.

L’opinione – Scritto e diretto
da Richard Curtis, “Questio-
ne di tempo” può far leva su
dialoghi estremamente bril-
lanti e un ottimo cast: dall’ir-
landese Domhnall Gleeson,
figlio del grande Brendan
Gleeson e già visto in “Harry
Potter e i doni della morte” e
“Anna Karenina”, insolito e

❋ Giovedì 19 dicembre lo spettacolo delle 20,30 al Cine-
ma Fiume sarà proiettato per la prima volta in 3D.

❋ ❋  Attenzione alla variazione di data.
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Il film, fatto di lunghi piani-se-
quenze alternati a primissimi
piani, è incredibilmente reali-
stico e ci si dimentica da subi-
to che quanto si vede è frutto di
effetti digitali.
Grazie a fluidi movimenti di
macchina, tanto inventivi e ar-
tistici quanto funzionali ed ef-
ficaci, e al sapiente uso della
cosiddetta “soggettiva”, otte-
nuta posizionando la teleca-
mera nel caso degli astronauti,
lo spettatore si immedesima
quasi fisicamente nei protago-
nisti; alle prese con silenzio e
buio infiniti, prova il loro stes-
so invalidante smarrimento,
mentre madre Terra troneggia
indifferente e bellissima sullo
sfondo.
Oltre che un riuscito blockbu-
ster di matrice hollywoodiana,
questa è un’opera che contiene
qualcosa di universale e poten-
te; la sua è una fantascienza
esistenziale in cui, in mezzo a
tanta tensione, ci sono mo-
menti contemplativi di forte
valore simbolico.
La Bullock è in scena da sola
per la maggior parte del tempo
e interpreta i diversi stadi di
quella che è la gestazione di
una nuova se stessa, in navi-
celle che hanno valenza uteri-
na. Difficile rimanere ignari
davanti a scene come quella in
cui la protagonista, spogliatasi
della tuta, levita lentamente in
posizione embrionale in un’as-
sistenza di gravità che sembra
farle da liquido amniotico. Nel
suo caso non si tratta solo di
sopravvivere, ma di tornare a
vivere lasciando andare un
passato drammatico. Ogni per-
corso intermedio verso la sal-

vezza sembra scandire una vi-
ta a sé, come se stessimo os-
servando le continue trasmi-
grazioni di un’anima fino al
battesimo definitivo della con-
sapevolezza. Insomma, se la
rappresentazione visiva è tipi-
camente americana e la spalla,
George Clooney, è alle prese
con un personaggio chiacchie-
rone e gigione anche in situa-
zioni d’emergenza a livelli che
lo rendono poco credibile, è al-
la Bullock che il regista messi-
cano affida temi e sensibilità
più latini.

Serena Nannelli

Sette anni di silenzio (da “I fi-
gli degli uomini”, 2006) e poi
un colpo – il colpo! – che
Alfonso Cuarón batte con il
martello leggero della tecnica.
“Gravity” bussa alle porte di
Hollywood, è il film dello sdo-
ganamento. Passare, poi incas-
sare: l’Oscar? Siamo di fronte

a uno degli sci-fi più audaci
degli ultimi anni. Non si ricor-
da un’esperienza di visione co-
sì immersiva, capace di abbat-
tere la barriera dello schermo e
di trascinarci “fisicamente”
nell’azione.
Sandra Bullock e George
Clooney, astronauti in balìa
del vuoto cosmico. Una piog-
gia di detrici ha distrutto la sta-
zione spaziale ed è naufragio
anche per noi. Fluttiamo via,
verso il nulla siderale, cercan-
do una corda, un pezzo di la-
miera, qualunque cosa ci tenga
aggrappati alla terra. Visione
in apnea, amplificata dall’as-
sordante rintocco dei respiri.
Visione in soggettiva, faccia a
faccia con le fauci dell’univer-
so, nere e pronte ad inghiottir-
ci. Visione orfana, senza le
coordinate dello spazio e del
tempo.
“Gravity” impone allo spetta-
tore di slacciare le cinture e ab-

bandonare l’asse cartesiano del
dominio prospettico. Lo sbal-
lotta da una parte all’altra, ver-
tigine di un movimento che
non è più dettato dalle traietto-
rie dell’occhio, ma impresso da
forze esterne e ineffabili.
Cuarón realizza un impressio-
nante tour-de-force stilistico e
lo firma con lacrime e sangue
(le goccioline che vanno a
spiaccicarsi sull’obiettivo). Il
tempo si dilata, lo spazio para-
dossalmente si comprime.
Poco kubrickiano “Gravity”
lo è nella storia: nessuna me-
tafisica, ma una narrazione
più classica, un apologo sulla
rinascita (innumerevoli i ri-
mandi visivi al tema del parto)
con la Bullock in stato di gra-
zia. Quasi un lusso per un film
che non avrebbe bisogno nem-
meno di personaggi. Questo
cinema è esperienza, non rac-
conto.

Gianluca Arnone

n. 3_2013  18-11-2013  15:06  Pagina 4



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA (ALTA DEF CON FONTI)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


